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Provincia di Genova

PROGETTO COFINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA - P.O. OB. C.R.O. FSE 2007-2013

VILLAGGIO DEL RAGAZZO
Corso IV Novembre, 115 - San Salvatore 
di Cogorno (GE)
tel. 0185/375230
INSTALLATORE E MANUTENTORE 
DI IMPIANTI ELETTRICI
FOTOVOLTAICI
600 ore - 12 posti

SCUOLA EDILE GENOVESE
Via Borzoli, 61 a/b - Genova
tel. 010/6513661 
OPERATORE DEGLI INTERVENTI 
DI MANUTENZIONE AMBIENTALE -
SPECIALISTA NEI LAVORI
ACROBATICI SU CORDA 
E DI INGEGNERIA NATURALISTICA
600 ore - 12 posti

MALERBA
Via Terralba, 68 d/e/f/ - Arenzano (GE)
tel. 010/8590400 
ADDETTO ALLE LAVORAZIONI 
DEL LEGNO PER LA COSTRUZIONE 
E L'ALLESTIMENTO DI
IMBARCAZIONI
600 ore - 12 posti

CIOFS FP LIGURIA OCT
Corso Sardegna, 86 - Genova
tel.  010/816250 
OPERATORE CON COMPETENZE
TECNOLOGICHE (CON IMPRESA
SIMULATA)
600 ore - 12 posti

ECIPA GENOVA
Via XX Settembre, 41 - Genova
tel. 010/565028 
CORSO PROFESSIONALIZZANTE 
PER ACCONCIATORE/TRICE
600 ore - 12 posti 

ISFORCOOP
Via Peschiera, 9 - Genova
tel. 010/837301 
QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE 
PER GUARDIE PARTICOLARI GIURATE
400 ore - 12 posti

ISCOT LIGURIA
Via Cesarea, 8 - Genova
tel.  010/543405 
ADDETTO ALLA PANIFICAZIONE 
E ALLA PASTICCERIA CON
COMPETENZE DI GASTRONOMIA

PER LA PICCOLA E MEDIA
IMPRESA
600 ore - 12 posti

ENDOFAP LIGURIA
Via Cellini, 15 - Genova
tel. 010/510555 
ANIMATORE SOCIO EDUCATIVO
600 ore - 12 posti

UNIVERSITAS GENUENSIS
Via Marino Boccanegra, 15 
(vicino Museo del Mare “Galata”) - Genova
tel. 010/2514786 
OPERATORE DEI SERVIZI EDUCATIVI
DI ASILO NIDO, MICRO NIDO, 
NIDO AZIENDALE E NIDO APERTO
400 ore - 12 posti

IAL LIGURIA
Via Pastorino, 32 - Genova
tel. 010/7405100
TECNICO DELLE SPEDIZIONI
INTERNAZIONALI - 
“GLOBAL FORWARDERS”
600 ore - 12 posti

CIF REGIONALE
Via Cantore, 26 cancello - Genova
tel. 010/4694259 
ADDETTO AL FRONT E BACK OFFICE
NEL SETTORE ALBERGHIERO
600 ore - 12 posti

CNOS FAP
Via Carrara, 260 - Genova
tel. 010/30705205 
TECNICO DI SISTEMI INTEGRATI
DOMOTICI E FOTOVOLTAICI
550 ore - 12 posti

FORMER
Vico chiuso Paggi, 3/3 - Genova
tel. 010/9415374 
TECNICO DEL RISPARMIO
ENERGETICO E DELLE ENERGIE
RINNOVABILI
600 ore - 12 posti

EAFRA GENOVA
Via D'Annunzio, 2/61 - Genova
tel. 010/5451470 
TECNICO DI MARKETING 
DEL TURISMO CULTURALE 
ED AMBIENTALE
600 ore - 12 posti 

ASFOR
Piazza Carignano, 1 - Genova
tel. 010/561246 
TECNICO DELL'AMMINISTRAZIONE
DEL PERSONALE
400 ore - 12 posti

LAVAGNA SVILUPPO
Piazzale G. Bianchi, 1 - Lavagna (GE)
tel. 0185/320492
ESPERTO IN RISTORAZIONE E IN
VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI
TERRITORIALI E DELLE PRODUZIONI
TIPICHE
600 ore - 12 posti

NIVES
Viale Modugno, 37 - Genova
tel. 010/6984561 
IL BILANCIO EUROPEO
600 ore - 12 posti 

CESCOT GENOVA
Via Cairoli, 11/6-8 - Genova
tel. 010/251551 
ORGANIZZAZIONE E GESTIONE
DELLE RISORSE UMANE - IMPROVE
YOUR MANAGEMENT SKILL
600 ore - 12 posti

CONSORZIO NITCOMISA
Via de Marini, 53 
(Torre Shipping 11° piano) - Genova
tel. 010/6427502 
TECNICO SPECIALIZZATO 
NEI PRODOTTI ASSICURATIVI
500 ore - 12 posti

FORMA
Viale Millo, 9 - Chiavari (Ge)
tel. 0185/306311 
TECNICO DELLA GESTIONE
AZIENDALE
600 ore - 12 posti

AESSEFFE
Via Mura degli Angeli, 5r - Genova
tel. 010/8376001 
ADDETTO ALLA CONTABILITÁ 
ED ALLE PAGHE
600 ore - 12 posti

CORSI PER DIPLOMATI  E LAUREATI CORSI DI QUALIFICAZIONE 

www.provincia.genova.it/corsidiformazione

PER INFORMAZIONI

La Provincia di Genova promuove i nuovi corsi di formazione  professionale aperti a tutte
le persone non occupate per favorire la crescita professionale e l’inserimento nel mercato del lavoro.

Siamo ormai al 9° degli “Incon-
tri…” organizzati dal Circolo Musi-
cale Risorgimento di San Pier
d’Arena, a cui fa capo la
prestigiosa orchestra, in favore
delle associazioni onlus. Dome-
nica sera, 19 aprile scorso, è sta-
ta la volta della “GOFAR – Comi-
tato Rudi Onlus” di Torino, a cui
sarà devoluto l’incasso della se-

rata. GOFAR è un’associazione che sostiene la lotta all’Atassia di
Friedreich, una forma di malattia ereditaria, recessiva e degenerativa,
che colpisce mediamente 1 bambino o adolescente su 50.000, di
cui, però, è portatrice 1 persona su 100. La serata, presentata dalla
brava e simpatica Luciana Serpato, in compagnia di un professio-
nale Beppe Polonio, ha visto un’orchestra sciorinare in modo eccel-
lente pezzi di Ellington, Miller, Gershwin, Garner, Herman e Porter,
come, In A Sentimental Mood, Bernie’s Tune, But Not For Me, Misty,
Hello Dolly e What Is This Called Love, ma anche pezzi come, You’ve
Changed, Vorrei Che Fosse Amore, E La Chiamano Estate,  dei
“nostrani” Silvestri, Canfora e Martino, e Theme song, September
Song e Aprilee, tutti e tre dello stesso maestro Cesare Marchini, che
si è alternato nella direzione col più giovane collega Gianpiero Lo
Bello. La manifestazione, il cui gradimento è stato sottolineato dai
ripetuti applausi scroscianti, è stata impreziosita dagli assolo molto
gradevoli di Gianpiero Lo Bello, alla tromba e di Stefano Riggi, al
sassofono, e dalla voce deliziosa di Sabrina Colombo, artista
poliedrica e versatile di vero talento, ed arricchita ulteriormente dalla
presenza dell’ospite speciale Fabrizio Bosso: uno tra i  migliori
trombettisti sulla scena del jazz internazionale, la cui performance
ha espresso le migliori doti stilistiche e tecniche dando luogo ad un
entusiasmante “scioglilingua” musicale. Nel corso dell’intervallo è
intervenuta sul palco la responsabile della raccolta fondi del Comi-
tato Rudi Onlus-GOFAR, signora Annaluisa Ponchia, la quale ha
ringraziato quanti finora hanno contribuito a sostenere la ricerca
contro l’Atassia di Friedreich ed ha informato il numeroso pubblico
presente circa la possibilità, per tale causa, di donare il 5 per mille
della propria Irpef in occasione della prossima denuncia dei redditi.
Stante la “povertà” in cui versano -da sempre- le Casse Pubbliche,
ci si chiede cosa succederebbe se i privati cittadini non fossero così
sensibili a queste delicate problematiche.

O.G. Mess.

Concerto  al “Modena”
all’insegna della beneficenza

La Filarmonica  con il trombettista jazz Fabrizio Bosso

Alle spalle della nobile città di San
Pier d’Arena ci sono colline coper-
te di boschi, prati fioriti, panoramici
forti ottocenteschi, e c’è un bell’iti-
nerario escursionistico che può
essere percorso in una giornata di
sole primaverile e permette un’im-
mersione piena e insolita nella
natura cittadina.
Si svolge lungo il versante sinistro
della val Polcevera, è arricchito di
informazioni dai cartelli storici e
botanici del Parco Urbano delle
Mura ed è segnalato dalla F.I.E. con
un cerchio rosso vuoto; il percorso
inizia da salita Belvedere, raggiun-
ge la chiesa di N.S. di Belvedere
presso cui si trova il Forte Belvede-
re, quasi invisibile, perso com’è nel
bailamme edilizio sottostante. La
zona fu armata come avamposto a
difesa delle soprastanti Mura Nuo-
ve già nel 1747 e fra 1815 e 1830
sorse il forte destinato a controlla-
re la foce del Polcevera e il mare
davanti al porto. Ebbe funzioni di
postazione contraerea dal 1938, fu
occupato dai tedeschi nel 1943 e
alla fine della guerra fu occupato
da un privato.
Dagli anni ‘70 c’è un campo sporti-
vo ma la struttura militare è ancora
in parte leggibile. Dalla chiesa si
segue corso Belvedere sino alla
salita al Forte della Crocetta (nella
foto) che raggiunge un quadrivio
(una “crocetta”)  di antichissime
origini; il forte Crocetta sorge sul
sito di un convento agostiniano del
XVII secolo e della chiesa del
SS.Crocifisso; fu voluto dai Savoia
fra il 1818 e il 1830 e nei moti del

1849 ospitò i rivolto-
si catturati dai sol-
dati piemontesi. Fu
abbandonato nel
1914 e divenne abi-
tazione per famiglie
e per gruppi di
senzatetto alla fine
della Seconda
Guerra Mondiale;
oggi è parzialmen-
te abitato da privati.
Negli anni Novanta
fu oggetto di una tesi
di architettura che ne suggeriva
l’uso come “Museo delle
Fortificazioni”, una bell’idea che
però non ebbe alcun seguito. Oltre
il Forte Crocetta la creusa si fa sen-
tiero nel bosco sopra il rumoroso
incrocio delle autostrade A7 e A10;
si cammina sotto la cinta muraria
del Forte Tenaglia, contiguo al gran-
de cimitero della Castagna e dal
nostro sentiero quasi invisibile; il
forte prende il nome dall’essere
un’”Opera a Corno” ovvero dall’ave-
re la forma di una tenaglia. Fino al
1633 esisteva qui la Bastia di Pro-
montorio, una torre forse circonda-
ta da piccole mura. Nel 1770 v’era
una batteria avanzata all’esterno
delle Mura Nuove, che nell’800 fu
ampliata e divenne un forte con ar-
tiglieria in grado di battere la val
Polcevera e le spiagge di San Pier
d’Arena. Fu occupato dai tedeschi
a fine 1943 e danneggiato da un
bombardamento. Dismesso dal-
l’Esercito nel 1979, ora è di pro-
prietà privata. Il sentiero saliscende
fra olivi e castagni, pecore, rii e

ponticelli; a marzo il bosco è colo-
rato da fiori gialli, lilla e viola e oltre
gli alberi appaiono le colline della
val Polcevera, la Riviera di Ponente
e le Alpi Marittime. Si raggiunge il
bivio che sale alla torre di
Granarolo, poi la borgata del Gar-
bo col Museo Contadino, e si sale
l’altro ramo di Salita del Garbo fino
alle case rurali di Fregoso, dove
abbaiano i cani, sonnecchiano i
gatti e razzolano le galline. Si pro-
cede per un tratto di via ai Piani di
Fregoso, che presumibilmente cor-
re sulla traccia bimillenaria della
consolare romana via Postumia,
poi si riprende la salita nel bosco:
con gradini e qualche ripido zig zag
si sale in un castagneto ceduo che
conserva orgoglioso le tracce dei
tempi in cui il castagno era l’albero
per eccellenza della civiltà contadi-
na. Si raggiunge infine il muro
esterno del Forte Begato presso il
cancello aperto nelle Mura Nuove,
mentre a nord appaiono i forti Puin
e Fratello Minore.

Gian Antonio Dall’Aglio

Una passeggiata ai "Forti":
tra natura e storia

Itinerari di primavera


